
di Matteo Berselli

CASTELLEONE — E’ caccia
al camion pirata che ieri mat-
tina ha centrato e abbattuto
una sbarra del passaggio a li-
vello di Le Valli. Dopo il con-
tatto, avvenuto con ogni pro-
babilità a luce rossa accesa e
barriere in movimento, l’auti-
sta è fuggito senza avvisare
nessuno e causando un ri-
schio enorme: con l’asta me-
tallica ko lungo l’asfalto, du-
rante il passaggio del treno i
binari sono rimasti incustodi-
ti. Tutto questo per evitare un
paio diminuti d’attesa. Fortu-
natamente, col semaforo in
funzione, nessuno si è avvici-
nato alla ferrovia; circostanza
che comunque non attenua la
gravità di un gesto assurdo e
inaccettabile.
L’incidente, se così lo si

vuoldefinire, si è verificato in-
torno alle 10.40, orario in cui
normalmenteparte il regiona-
le diretto a Cremona, arrivato
in stazione con i binari (ver-
sante di via Bressanoro) non
protetti. Il veicolo ‘pirata’
viaggiava in direzione Castel-
leone, tant’è che la sbarra, ri-
trovata a oltre cinquemetri di
distanza dal sostegno, è stata
colpita sul lato bianco, non su
quello catarifrangente; quin-
di dall’internodel passaggio a
livello.

Lapolizia locale, intervenu-
ta per mettere in sicurezza i
binari, tende a escludere che
la collisione sia stata provoca-
ta da un’auto. «L’impatto, in
quel caso, sarebbe avvenuto
col parabrezza — spiega il co-
mandante Andrea Vicini — e
lungo l’asfalto avremmo tro-
vato frammenti di vetro, che
invece non c’erano. Il veicolo
che stiamo cercando è verosi-
milmente un camioncino, o
forse un carroattrezzi. Conti-
nueremo nelle ricerche per-
ché chi lo guidava ha delle re-
sponsabilità ben precise: se
qualcuno avesse assistito alla

scena, può contattarci al co-
mando di via Garibaldi. Ogni
informazione può rivelarsi
preziosa».
Al momento l’unico indizio

è la vernice blu rinvenuta sul-
l’interno della barriera divel-
ta: il mezzo che l’ha colpita e
disarcionata è probabilmente
di quel colore. Il resto è un re-
bus che dovranno risolvere i
vigili; ieri, dopo essere stati
chiamati, il comandante Vici-
ni e il suo vice Sergio Razzetti
sono rimasti oltre un’ora lun-
go la linea ferroviaria per ga-
rantire la circolazione degli
automobilisti, in particolare
durante il transito dei treni,
che hanno subito ritardi tutto
sommato lievi (quello delle
11.13diretto aTreviglio èpar-
tito con cinqueminuti di ritar-
do: nientedi anormale, insom-
ma).
La barriera metallica è sta-

ta rimossa e sostituita in tar-
da mattinata dai tecnici di
Rfi, intervenuti su segnalazio-
ne della polizia locale.
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MELETI / CROTTA—La tradi-
zione dei canti della Merla si
perde nella notte dei tempi ma
conserva tutto il fascino in gra-
do di radunare ogni anno una
folla di persone. Così anche do-
menica pomeriggio e ieri sera
in molti hanno sfidato il gelo
per assistere a ‘La mèerla de
CròtaedeMlid’: prima il debut-
to in piazza in terra lodigiana,
poi i canti di notte sulle sponde
dell’Adda. I cantori si sono av-
volti nei tabarri, le donne han-
no annodato scialli e foulard, e
insieme hanno proposto i canti
della tradizione, in unbotta e ri-
sposta tra donne e uomini che
lanotte è reso ancor più affasci-
nante dalla magia del fiume il-
luminato dal-
le fiaccole.
Domenica po-
meriggio in
piazza aMele-
ti c’erano an-
che le banca-
relle, i falco-
nieri con i ra-
paci, che han-
no affascina-
to bambini e
adulti e c’era-
no le contadi-
ne che narra-
vano le fiabe
di un tempo.
Per riscalda-
re il pubblico,
al terminedel-
la manifesta-
zione sono state servite fuman-
ti degustazioni di polenta, cuci-
nata in piazza nei pentoloni, ac-
compagnatada raspadùra, sala-
melle e caldo vin brulé. La ma-
nifestazione della merla prose-
guirà stasera alle 21 con i canti
in riva all’Adda, poi domani si
terrà il gran finale a Crotta, do-
ve dalle 19 alle 23 sarà allestito
il ‘Mercàat de lamèerla’; i canti
sul fiume si rinnoveranno alle
20.45 e alle 21.15 in piazzaMar-
tiri della Libertà sarà la volta
dei riti finali con il ballo diMar-
tino e Marianna e il falò della
‘vècia’. Chi vorrà scaldarsi nel-
le due serate potrà approfitta-
redeimenu tipici cremonesi cu-
cinati nell’Antica trattoria del
Giglio, chedà supporto aComu-
ne e volontari nell’organizzare
l’iniziativa.

PIZZIGHETTONE — Gli oratori
italiani questa settimana festeg-
giano una figura centrale di que-
sti centri di aggregazione: San
Giovanni Bosco, di cui domani ri-
sale l’anniversario della scompar-
sa. Anche gli oratori di Regona e
di Pizzighettone hanno voluto ri-
cordare questo santo organizzan-
do eventi per i propri giovani.
L’oratoriodiRegona, cheha il no-
medel santo, ha festeggiato il pa-
trono con due giorni di diverti-
mento e di eventi per i propri ra-
gazzi nel weekend appena passa-
to. Sabato sera i ragazzi si sono
trovati in compagnia dei propri
catechisti per una ‘pizzata’. Do-
menicamattina lamessa celebra-
ta da padre Sandro Lafranconi
ed animata in-
teramente dai
ragazzi. Al ter-
mine i bambi-
ni del primo
anno di inizia-
zione cristiana
hanno avvolto
il quadro di
don Bosco, po-
sizionato so-
pra all’altare,
con una cate-
na che stava
ad rappresen-
tare l’oratorio.
Nel pomerig-
gio, al club de-
gli Amici del
Serio, momen-
to d’insieme
per l’intera comunità con una
breveesibizionedella bandmusi-
cale gli ‘Heksom’, gruppo nato in
oratorio e costituito da Lorenzo
Cenotti,Filippo MichelieRiccar-
do Bacchetta alle chitarre,Danie-
le Spelta al piano, Davide Bac-
chetta alla batteria e Viola Volpi
ed Alberto Cogni alla voce. Il nu-
meroso pubblico è stato coinvol-
to in un divertente gioco a quiz.
La parrocchia di Pizzighettone

ha ricordato donBosco, lunedì se-
ra, con la messa in oratorio cele-
brata da don Alberto Martinelli
e con lapartecipazione del parro-
codonVilmo Realini, alla presen-
za di una trentina di adolescenti,
di giovani e del gruppo dei cate-
chisti.DonMartinelli nella predi-
ca ha ricordato anche Sant’Agne-
se, considerata patrona delle ra-
gazze.

La folla presente all’esibizione dei canti della Merla Il pubblico intervenuto alla festa in oratorio a Regona
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La sbarra del passaggio a livello
diCastelleonedivelta da unmez-
zo pesante e finita a bordo della
strada

I cantori che hanno animato il pomeriggio di domenica

La sezione femminile dei cantori aMeleti e Crotta d’Adda

Gli Heksome sopra don VilmoRealini e padre Sandro Lafranconi

I giovani allamessa dedicata a San Giovanni Bosco
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Abbatte sbarrae fugge
Ècacciaal camionista
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La tradizionevince il gelo
Folla per i canti dellaMerla

Pizzighettone.EventoaRegona

Ragazzi e famiglie
celebrano donBosco
Festa inoratorio


